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C a m p a g n a de l 
mi l iardo e mezzo 

•> 

907 milioni 
Elenco delle somme versate all'amministrazione cen­

trale alle ore 12 di sabato 29 agosto per la sottoscrizione 
della stampa comunista: 

• Matera , . 
Pesaro . 
Modena 

, Oristano 
Taranto 
Verbania 
Forl ì -
Setacea 
Torino 
Melfi 
Catanzaro 
Sondrio 
R .Em i l i a 
Rovlflo-
Gorizia 
Asti -
Ancona 
Biella ' 
Agrigento 

, Parma 
• Fermo -
.Livorno ( 
< Bologna 
'Mantova -
•Reggio C. 
r Firenze 
' Enna 

Tempio 
Venezia . 
Milano ' 
Rieti 
Viterbo 
Verona 
Aquila 

• Aacoll P. 
' Imperla 
La Spezia 
Grosseto 
Caserta 

- B e r g a m i , 
' Genova 
Varese ~" 
Siracusa 

- Imola 
Trieste 
Arezzo 
Vicenza 
Udine - • 
Potenza 
Savona ' 
T e r a m o 

' Slena 
Ferrara 
Pisa -
Prato 
Foggia 
Vercelli 
Latina -
Belluno 
8. Agata Mil 

4.800.000 129,0 
19.020.000 126,8 
62.441.000 104,0 
1.600.000 100,0 
6.281.000 93,0 
4.525.000 86,1 

17.200.000 86,0 
1.912.000 84,9 

38.000.000 84,4 
2.474.000 82,4 
4.800.000 80,0 

- 1.200.000 80,0 
41.250.000 78.5 

9.200.000 76,8 
3.443.750 76,5 
2.650.200 75,7 

12.000.000 75,0 
7.601:000 75,0 
'3.252.000 72,2 

x 11.900.000 72,1 
3.244.000 72,1 

20.699.670 71,3 
70.000.000 71,0 
15.000.500 71,0 
4.208.000 70,1 

44.154.000 70,0 
2.518.000 • 69,9 
, 924.000 , 68,6 

12.335.000 67,9 
67.250.000 66,9 

2.008.000 66,9 
, 4.000.000 ' 66,6 

5.766.000 64,0 
1.914.000 63.8 
2.850.000 63,3 
3.792.300 63,2 

10.051.500 62,8 
9.064.700 62,5 
'4.095.000 62.5 
4.666.000 62,2 

34.200.000 62,1 
9.710.300 61,6 

. 2.770.000 . 61,5 
5.490.000 .61.0 

- 6.852.000 60,9 
10.945.500 60,8 
4.550.000 60,6 
3.034.000 60,6 
2.266.000 60,4 

* 9.050.000 60,3 
4.520.000 60,2 

18.012.000 60,0 
18.000.000 60.0 
16.213.300 60.0 
10.200.000 60.0 
9.450.000 60.0 
4.800.000 60.0 
3.600.000 60.0 
1.800.000 60,0 
1.800.000 60.0 

Bolzano 
Pavia 
Ca l tan ise t ta 
Bari 
Ravenna 
Alessandria 
Cremona 
Padova 
Crema • 
Benevento 
Rlmlni 
Palermo 
Novara 
Chietl 
Sassari ', 
Pistoia ' 
Trento 
Aosta , v > 
Como v 
Cassino 
Perugia 
Lecce 
Treviso ' 
Terni 
Pordenone 
Monza 
Pescara 
Catania 
Avezzano 
Cosenza 
Viareggio 
Crotone 
Macerata 
Froslnone 
Lucca 
Trapani 
Napoli 
Nuoro 
Roma 

'1.200.000 
12.117.500 
2.535.000 

- 8.933.000 
19.062.500 
9.600.000 
4.655.750 
5.500.000 
1.588.250 
1.375.250 
4.437.500 
5.317.500 

• 5.205.000 
1.223.750 
1.204.000 
7.200.000 

' 1.391.000 
1.781.500 
2.660.000 

583.500 
7.679.500 

' 1.883.000 
2.456.900 
3.512.500 
1.036.500 

. 3.095.750 
2.533.750 
4.043.000 

591.500 
2.572.250 
1.607.000 
1.817.500 
2.371.000 
'1.378.000 

610.500 
1.826.000 

10.500.000 
751.000 

17.253.850 
Termini Imer. 501.500 
Messina 1.200.000 

.Brindisi 
Lecco 
Massa Carr, 
Brescia 
Carbonla ' 
Piacenza 
Avellino 
Cagliari 
Ragusa 
Campobasso 
Cuneo 
Salerno 
Emigrati Svlz. 

1.584.500 
1.577.000 
1.249.R00 
5.000.000 

681.250 
2.202.750 

945.500 
1.041.500 
. 967.500 

567.500 
631.250 
997.000 
650.000 

60,0 
65,0 
53,3 
49,6 
48,8 
44,6 
43,3 
43,1 
42,3 
42,3 
42,2 
40,9 
40,8 
40,7 
40,1 
40,0 
39.7 
39,5 

,39.4 
38,9 
38.5 
37,7 
36,3 
35,1 
34,5 
34,3 
33,7 
33,6 
32,8 
32,1 
32,1 
31.8 
31,6 
30,6 
30,5 
30.4 
30,0 
30.0 
28.7 
27.9 
26,6 
26.6 
26.2 
25,9 
25.6 
25,2 
24.4 
23.6 
20,8 
20.3 
18,9 
15,7 
12,4 

Emigrati Luss. 500.000 
Emigrati Bel. 400.000 
Germania Occ. 26.250 
Varie 69.625 

Tot. naz.le 906.991.245 

GRADUATORIA REGIONALE 

LUCANIA , 
MARCHE 
E M I L I A 
PIEMONTE 
L IGURIA 
VENETO 
TOSCANA , 
F R I U L I 
LOMBARDIA 

90,7 
80,3 
73.2 
66,2 
62,0 
61,7 
61,2 
60,4 
57,3 

PUGLIA 
CALABRIA 
TRENTINO A. A. 
SICILIA 
ABRUZZO E MOLISE 
V A L D'AOSTA 
SARDEGNA 
UMBRIA 
LAZIO 
CAMPANIA 

54,4 
52,1 
47,1 
44,3 
43.9 
39,5 
37,7 
37,3 
35,5 
31,7 

Le Federazioni che hanno vinto 
i premi della terza tappa 

Sotto la - presidenza del 
compagno A. Barontinl, si 
è riunita la Commissione 
per II sorteggio del premi 
In palio nella terza tappa 
della gi»ra di emulazione 
per la stampa • Il raffor­
zamento del Partito fra 
tutte le Federazioni che sa­
bato 29 agosto hanno rag­
giunto o superato II 60 % 
dell'obiettivo. 

I premi sono stati vinti 
dalle seguenti Federazioni: 

1» GRUPPO • Federazioni 
premiate aventi un obiet­
t ivo da L. 18.000.000 in poi: 

Federazione di REGGIO 
EMILIA, un'auto Innocenti 
A 40 /S Berlina; 

Federazione di FORLÌ', 
un viaggio a Mosca: 

Federazione di V E N E ­
ZIA, un registratore a tran­
sistor ; 

Federazione di PISA, 20 
abbonamenti semestrali a 
m Rinascita >; 

Federazione di MILANO, 
60 abbonamenti all'Unita 
del giovedì. 

2° GRUPPO - Federazioni 
premiata aventi un obiet­
t ivo da L. 10 milioni a 
L. 17.999.999: 

Federazione di FOGGIA, 
un'auto 600; 

Federazione di ANCO* 
NA. un viaggio a Mosca; 

Federazione di ROVIGO, 
un registratore a transistor; 

Federazione di SAVONA. 
20 abbonamenti semestral i 
a « Rinascita - ; 

- Federazione di VARESE. 
60 abbonamenti all'Unita 
del giovedì. 

8» GRUPPO - Federazioni 

premiate aventi un obiet­
tivo da L. 6 milioni a 
L. 9.999.999 : 

Federazione di VITER­
BO: un'auto 600; 

Federazione di IMOLA, 
un viaggio a Mosca; 

Federazione di VER­
CELLI. un registratore a 
transistor; 

- Federazione di BERGA­
MO, 20 abbonamenti s e m e ­
strali a « Rinascita >; 

Federazione di VICEN­
ZA, 60 abbonamenti all'Uni­
t i del giovedì. 

4» GRUPPO - Federazioni 
premiate aventi un obiet­
tivo da L. 4 milioni a 
L. 5.999.999: 

Federazione di UDINE, 
un'auto 600; 

Federazione di SIRACU­
SA: un viaggio a Mosca; 

Federazione di ASCOLI 
PICENO: un registratore a 
transistor; 

Federazione di GORI­
ZIA. 20 abbonamenti seme­
strali a « Rinascita >: 

Federazione di FERMO: 
60 abbonamenti all'Unità 
del giovedì. 

5 GRUPPO • Federazioni 
premiate aventi un obiet­
tivo fino a L. 3-999.999: 

Federazione di ASTI, un 
proiettore: 

Federazione di TEMPIO, 
un viaggio a Mosca: 

Federazione di ENNA, 
un reolstratore a transistor: 

Federazione di POTEN­
ZA. 20 abbonamenti s eme­
strali a - Rinascita •>: 

Federazione di MELFI. 
60 abbonamenti all'Unità 
del giovedì. 

Mercoledì 

Incontro dei sindacati 
per la lotta nei porti 

A Caravaggio, presso Bergamo 

Bambino-muratore di 12 anni 

muore 
in un crollo 

Cinque operai feriti - Degli undici che 
lavoravano in cantiere sei sono in età 
inferiore ai 16 anni - Altro ragazzo muo-
re in un infortunio sul lavoro a Napoli 

Per i patti agrari 
V -f._ » 

Dal nostro corrispondente 
TREVIGLIO (Bergamo). 29 

Un operaio di dodici anni è 
morto a Caravaggio nel crollo 
di una casa in costruzione. Al­
tri cinque muratori sono stati 
ricoverati in . ospedale. Degli 
undici operai che lavoravano 
all'edificio, sei avevano un'età 
inferiore a quella prevista dal­
la legge. Ti proprietario della 
impresa. Felice Giussani ed il 
progettista geometra Pietro Lui­
gi Uncinelli si sono dati alla fu­
ga, e soltanto in serata — ver­
so le 19 — si sono presentati 
ai carabinieri. Sono stati inter­
rogati e quindi rilasciati: la ma­
gistratura, infatti, non ha an­
cora adottato nei loro confron­
ti alcun provvedimento, in 
attesa di « accertamenti ». 

La sciagura è avvenuta poco 
dopo le 8 di stamane in via 
Stretta, sulla strada per FI-
dalengo Per conto della ditta 
Felice Giussani. (direttore del 
lavori il geometra Radaelli) un 
dici operai lavoravano alle ri 
finiture interne di una casetta 
a due piani, costruita in un'area 
destinata a verde agricolo e 
successivamente lottizzata dalla 
Cassa mutua rurale di Caravag 
gio con l'assenso dell'Ammini­
strazione comunale. 

Cinque si trovavano al piano 
terra, sei al primo piano. La 
casa è crollata di schianto, im­
provvisamente, lungo tutta la 
metà anteriore. Gli operai che 
si trovavano al pianterreno so­
no stati sfiorati dalla valanga 
di detriti, ma non travolti Quel­
li, invece, che lavoravano al 
primo piano sono piombati giù 
con la frana. Solo Mario Ca­
vallini, che si trovava accanto 
a una finestra, è riuscito a lan­
ciarsi sul prato prima che U 

' terreno ,_ gli cedesse sotto al 
.Piedi., 

'Freneticamente, i superstiti 
e alcuni passanti hanno inco­
minciato a scavare per dissep­
pellire gli operai. Uno dopo 
l'altro, sono stati estratti dalle 
macerie Giovanni Legramandt 
(14 anni), Antonio Gnocchi (13 
anni), Gianfranco Raimondi (17 
anni) . Roberto Rossetti (23 an­
ni) , Emilio Tonoli (27 anni). 
Mancava all'appello il più gio­
vane: Giuseppe Mazza, di 12 
anni. - * • 

Quando si è accorto di ciò 
11 proprietario dell'impresa, che 
fino a quel momento aveva aiu­
tato i presenti nell'opera di soc­
corso. si è dato alla fuga. 

Giuseppe Mazza è stato ritro­
vato poco prima di mezzogior­
no dal vigUI del fuoco, Il cor-
picino. orribilmente straziato, è 
stato composto su una barella 

trasportato all'obitorio di f r e ­

gato meno di un apprendista... 
L'autorità giudiziaria, al mo­

mento In cui scriviamo, non ha 
preso alcun provvedimento nei 
confronti del costruttore e del 
geometra direttore dei lavori. 
I carabinieri li stanno ricercan­
do ma solo per trascrivere la 
loro testimonianza. Per avere 
giustizia, I genitori della vit­
tima e gli scampati dovranno 
dunque attendere le « perizie »' 

La FILLEA. intanto, ha pro­
clamato uno sciopero di pro­
testa di ventiquattro ore per 
il giorno dei funerali. 

$. f. 
* * * 

" NAPOLI. 29 
Lucio Selvaggi (16 anni) è 

precipitato dall'altezza di ven­
ti metri, mentre lavorava sul 
ballatoio di un edificio in co­
struzione a Portici. Trasportato 
al Nuovo Loreto, è spirato pri­
ma di giungere al Pronto soc­
corso. ^ . 

Mezzadri 
in sciopero 
nell'Umbria 

Continua l'azione nel settore 
bieticolo dell'Emilia - I successi 

nel riparto del grano 

C A R A V A G G I O ( B e r g a m o ) — L e squadre di soccorso de i v ig i l i d e l fuoco al lavoro 
tra l e macer ie de l la casa crollata. (Telefoto A P - c l ' U n i t à » ) 

Una giornata di scioperi e 
manifestazioni , proclamata 
dal le Federmezzadri di Pe ­
rugia e Terni, invest irà nuo­
v a m e n t e lunedì le campagne 
del l 'Umbria. Questa giorna­
ta rappresenta un momento 
unitario del la lotta me7zn-
dri le del la regione, dopo le 
grandi lotte est ive , grazie 
a l le quali migl ia ia di fami­
g l ie mezzadril i hanno acqui­
s i to il riparto del grano nel­
la nuova misura del 58%, sia 
con l'accordo c h e con l'ac­
cantonamento del ' 5 % , re­
sp ingendo la rabbiosa reazio­
ne degl i agrari che — In que­
s te zone — si è espressa con 
provocazioni , denunce , arre­
sti di dirigenti contadini . 

La giornata di sc iopero e 
di manifestazioni nel la re­
gione, oltre che rappresen­
tare una ferma protesta del­
la categoria contro la prepo­
tenza agraria e le d e n u n c e 
che hanno colpito numeros i 
mezzadri , vuol r ichiamare la 
at tenzione del Par lamento , 
in coincidenza con la ripresa 
dei lavori parlamentari , per 
o t tenere una sol leci ta appro­
vaz ione del la l e g g e sui patti 
agrari, mig l iorando il testo 

Per la morte dei due paracadutisti 

Sequestrati 
i medicinali 

della caserma 

e t 
viglio. 

X* ti 

I * segreterie della UIL-Por-
tt • della FILP-CGIL. tenuto 
conto degli orientamenti e del­
l e decisioni di lotta prese da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali dei portuali, hanno 
proposto alla CISL un incontro 
per mercoledì, allo scopo di 
concordare comuni azioni dt 
sciopero. Come è noto, gli or-
j u d a m i direttivi della CISL-
Forti e della UIL-Porti, riunì* 
tW nel giorni scorsi, hanno 
aaeh'essi preso la decisione di 
proclamare scioperi contro i 
provvedimenti e l'atteggiamen­
to del ministro della Marina 
mercantile, che hanno aggra 
voto seriamente la vertenza 
gsàm « autonomie funzionali 
- Per parte sua. U FILP-CGIL 
ha riconfermato Ieri 1 propri 
orientamenti relativi alla lotta 

rinunciando a nessuno sforzo 
inteso a realizzare l'unità di 
azione con gli altri sindacati. 
Per questo, la FILP-CGIL ha 
aderito alla proposta di in­
contro. ed ha ribadito gli ob­
biettivi della lotta: accordi sia 
al livello nazionale che a li­
vello locale per l'Impiego delle 
maestranze portuali presso i 
pontili che godono di - a u t o ­
nomia funzionale •: blocco del­
le « autonomie funzionali * e l i -
Sristino dell'ordinamento pub-

lieo del lavoro portuale; sal­
vaguardia del diritto al lavoro; 
rispetto e difesa delle libertà 
e del diritti sindacali dei la­
voratori: difesa e potenziamen­
to delle funzioni delie Compa 
gnie portuali; miglioramento 
delle condizioni di. vita del 
portuali e sistemazióne del la-

miwm—" , ! , « ! „ , « . . . I WtM voro occasionale, nel quadro di 
aviluppare con la decessa-luna politica di sviluppo e am-

" e fermezza, non'modernamento dei nostri porti. 

I feriti, intanto, erano stati 
trasportati all'ospedale di Ca­
ravaggio e ricoverati in osser­
vazione. Più tardi sono stati 
sottoposti alla radiografia, per 
accertare eventuali fratture. Al 
nosocomio si è anche presentato 
Mario Cavallini, per farsi me­
dicare alcune escoriazioni cau­
sate dal salto dalla finestra ma. 
soprattutto, perché scosso da un 
violentissimo cftoc. 

L'Ispettorato del lavoro ha 
aperto un'inchiesta per stabili­
re le cause del crollo e defini­
re la posizione dei giovani di­
pendenti dell'impresa. Infatti. 
per legge, l'apprendistato nel­
l'edilizia può essere iniziato sol­
tanto a sedici anni. La fuga 
del titolare e del geometra, 
d'altra parte, appare chiara 
mente come un'ammissione di 
responsabilità. Sia l'uso dei ra­
gazzi che i criteri di lavora­
zione (dai primi accertamenti 
sembra che la malta fosse sca­
dente e che i muri di soste­
gno fossero di sezione assai 
esigua, e fatti con mattoni fo­
rati) dimostrano una volta di 
più che nell'edilizia si guarda 
solo al massimo profìtto, da ot­
tenersi con costi bassissimi di­
sinteressandosi profondamente 
della vita degli operai e della 
sicurezza delle abitazioni. 

Felice GiussanL padrone del­
l'impresa, avrebbe dichiarato 
che il crollo è stato causato da 
un cedimento del terreno. Ma 
è una magra scusa, perché il 
sondaggio del terreno su cui edi­
ficare è imposto per legge. 

Lo stesso Ispettorato del la­
voro ha pesanti responsabilità 
nella sciagura: più volte, infatti. 
era stato segnalato l'Ignobile 
sfruttamento della mano d'ope­
ra giovanissima nel bergama­
sco. Dovevano essere eseguiti 
seri controlli, che invece sono 
stati tralasciati. Un bambino di 
dodici anni, qual era Giuseppe 
Mazza, dopo pochi giorni di 
pratica può svolgere il lavoro 
di un manovale; ma viene pa-

Accordo fra 
i piloti o 
l'Alitalia 

Un accordo è stato raggiun­
to ieri sera tra l'Ahtalia e la 
Associazione nazionale piloti ci­
vili (ANPAC). L'accordo con­
clude la vertenza sindacale in 
atto da alcune settimane e per 
la quale 1 piloti erano stati co­
stretti più volte allo sciopero. 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 29 

La Procura della Repubblica 
di Pisa ha sequestrato questa 
mattina numerosi medicinali 
che si trovavano all'infermeria 
della caserma Gamerra. La tra­
gica morte " dei due giovani 
paracadutisti ha provocato al­
larme e turbamento al Centro 
di addestramento pisano ed ora 
sembra che si sia intenzionati 
ad andare fino in fondo pei 
chiarire le cause che hanno 
provocato i gravissimi avveni­
menti. -" -

Il sequestro dei ~nediclnali 
pone comunque in nuova luce 
tutta la vicenda: evidentemen­
te non si è del tutto convinti 
che le due morti improvvise. 
dovute a collasso cardiocirco­
latorio. siano prive di collega­
mento e siano dovute a fat­
tori del tutto accidentali. In­
somma. la versione ufficiale 
che si dà dei fatti potrebbe es­
sere sottoposta a notevoli mu­
tamenti Le autopsie dei due 
giovani militari Gabriele Co-
rain e di Luigi Gheno. a quan­
to siamo in grado di sapere. 
non avrebbero per ora rive­
lato molte cose ma, come ci 
hanno detto, in questi casi è 
ben difficile riuscire ad an­
dare a fondo eseguendo una 
normale autopsia Sono neces­
sarie analisi più specifiche che 
richiedono a volte un periodo 
di tempo molto lungo. 

Stamane si erano diffuse 
delle voci che tendevano a ri­
cercare le cause della morte 
dei due ragazzi in un presunto 
avvelenamento da cibi guasti. 
ma sembra che anche questo 
sia poco probabile. 

L'opera dell'ispettore genera­
le della Sanità, coadiuvato da 
alcuni colonnelli medici e dal 
funzionario del Ministero, è 
quindi quanto mai difficile an 
che perchè, se le cause della 
morte delle due « reclute fos­
sero da ricercarsi nell'eccessi­
vo affaticamento cui sono sot­
toposti • i « militari del - Centro 
addestramento paracadutisti 
quasi certamente ci sì trove­
rebbe di fronte a un muro di 
silenzio. Nel loro difficile la­
voro gli inquirenti potranno 
avere un grande contributo dal 
collegio peritale che è stato 
nominato per eseguire tutte le 
possìbili analisi onde accetta­
re le cause dei due decessi 

Ne fanno parte, come abbia­
mo appreso da fonte sicura. 
anche se la notizia non è stata 
ufficialmente pubblicata, tre 
eminenti studiosi e docenti uni­
versitari e cioè il professor 
Pulc inel l i preside della Fa­
coltà di medicina e chirurgia 
e direttore dell'Istituto di pa­
tologia generale, il dottor Do­
minici direttore dell'Istituto di 
medicina legale e il professor 
Fitolo. in qualità di chimico 
tossicologo. Tutti e tre sono 
dell'Università di Pisa. Gli il­
lustri medici, a quanto abbia­
mo appreso, sono ben decisi 
ad andare Ano in fondo 

Dal canto suo il Comando 
militare ha diramto un comu­
nicato, che sì limita ad esclude­
re ogni possibile «causa epi­
demica», affermando che mai 
si sono verificato altri analo­
ghi casi al Centro di paracadu­
tismo. . . 

Nuovi particolari Intanto si 
apprendono sulla morte di Lui­

gi Gheno, 1 cui funerali si so­
no svolti oggi alla presenza 
dei familiari La giovane re­
cluta, ' prima del malore che 
doveva portarlo alla morte, 
avrebbe accusato un senso di 
pesantezza al petto, poi un 
dolore sempre più forte: in 
pochi minuti Luigi Gheno è 
morto per collasso cardiocir­
colatorio, così come era avve­
nuto il giorno prima a Ga­
briele Corain. 

Alessandro Cardulli 

VIE NUOVE 
dopo II successo del nu­
mero dedicato alla vita dì 
Palmiro Togliatti, comple­
tamente esaurito nel giro 
di pochissimi giorni, pub­
blicherà nel numero che 
•ara in edicola giovedì 3 

settembre uno speciale in­
serto 

A COLORI 

su I FUNERALI 
DI TOGLIATTI 

e una intervista con il nuo­
vo segretario del PCI LUIGI 
I.ONGO 
Prenotate immediatamente 
le copie indirizzando le ri­
chieste a Vie Nuove - Uf­
ficio diffusione - Viale Ful­
vio Testi. 75 - Milano - tele­
fono 6420851 

Consegnati i premi a Berto e Valgimigli 

Costante involuzione 
del Premio Viareggio 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 29. 

Stasera all'Hotel Royal sono 
stata ufficialmente annunciati i 
vincitori del premio Viareggio 
1964, Giuseppe Berto e Mana-
ra Valgimigli, cui sono andati 
i cinque milioni in palio. Era­
no presenti gli autori, i giudici 
(ad eccezione di Debenedetti e 
di Antonicelli, che quest'anno 
non hanno potuto partecipare 
ai lavori) e numerosi intellet­
tuali. Ieri pomeriggio, durante 
un ricevimento, era stata asse­
gnata una medaglia d'oro al­
l'editore Rizzoli. 

Le indiscrezioni della vigilia 
e dell'antivigilia, e la notizia 
dell'altro giorno, sono state co­
sì confermate. Un Viareggio, 
dunque, cui è mancato anche lo 
interesse della sorpresa. 

Vediamo i libri. II male oscu­
ro di Berto è la storia, tra iro­
nica e patetica, di una nevro­
si. Un'opera ambiziosa, condot­
ta con puntiglio, che però re­
sta a metà strada tra lo sfogo 
di un'esperienza autobiografica 
e il romanzo, tra un onesto ar­
tigianato letterario e il rie-
cheggiamento troppo esterno di 
tecniche desunte dai grandi de­
cadenti (Joyce, soprattutto) e 
ormai appartenenti alla moda. 
Berto era già noto per nume­
rose opere narrative, tra cui II 
cielo è rosso e Guerra in cami­
cia nera. 

Poeti e filosofi di Grecia e 
un libro diviso In due grossi 
tomi: le Traduzioni e le Inter­
pretazioni di Valgimigli. E" la 
Summa della lunga e operosa 
vita del celebre studioso, prima 
discepolo di Carducci a Bolo­
gna. poi formatosi attraverso lo 
idealismo E* un'opera il cui nu­
cleo risale, con lo stesso titolo. 
al 1940. e che è stata via via 
accresciuta in successive riedi­
zioni: quella del 1951 e la pre­
sente. E" infine, una raccolta 
di cose quasi tutte già note. 
apparse o nelle edizioni prece-

Sofferte ammissioni i 
I 
I 

• Ancora un articolo teso. 
. sofferto, travagliato, scritto 

con toni quasi ài disperazio­
ne in certe sue parti, sui fu­
nerali del compagno Togliat­
ti: è U direttore del Giornale 
d'Italia. Angelo M agitano 
che lo pubblica, come edito­
riale sul suo giornale, i c i . 

» Lo so. esordisce, che et 
sono coloro, anche fra i no­
stri amici, che pensano nor 
sia opportuno, mai, porre t r 
riliero la forza del partito 
comunista. In questa " oppor­
tunità" si scolora la «-ealt^ 
La realtà poi d'improvviso 
come in questi giorni, mo­
stra il suo co l to*. Ed eccolo 
il volto: 'La forza del par­
tito comunista è IL sempre. 
La sua pericolosità e ricino o 
noi, accanto a noi e talvolta-
per le nostre debolezze. Ir 
n o i » . • •> 

La visione che U giornale 
reazionario romano offre a> 
suoi lettori è precida. • rea. 
Ustica • ; * In questi giorni 

, la forza del comunismo st * 
' dispiegata risibilmente, pia 

stìcamente d i fronte a tutti 
Non e la prima volta; ma mot 
con tanta evidenza. Non oo 
tremo mai più dire che noi» 
conoscevamo la misura dello 
forza del nostro avversario > 

Dopo avere amaramente 
crit icato il "mondo politi 

co • che non ha saputo rifiu­
tarsi di rendere * omaggio -
alla / laura e alla personalità 
politica di Togliatti, Angelo 
Magliano prosegue: -T co-
munisti a nostro avviso non 
hanno sfruttato, non hanno 
strumentalizzato la morte di 
Togliatti... Hanno mantenuto 
una linea. Bisogna ammetter­
lo Il temperamento freddo » 
controllato dì Longo si è fat­
to subito sentire. Anche que­
sto è stato un segno della lo­
ro forza politica e della loro 
"misura" che è proprio 
di derivazione togllattiana. 
Hanno lasciato fare agli 
altri - . 

£ quindi il mondo della 
cultura, l'unanime riconosci­
mento degli intellettuali, il 
cordoglio per Togliatti II 
Giornale d'Italia è allibito: 
* Ogni previsione è stata su­
perata... Una gran parte de­
gli intellettuali italiani, in un 
certo senso, ha fatto propria 
la morte di Togliatti. Le ec­
cezioni tono poche e ra re . 
Voci autorevoli non hanno 
reagito, sommerse dall 'im­
menso coro.- Se sul piano 
politico il comunismo è con­
trastato troppo debolmente, 
su quello culturale non ha. 
in concreto, opposizione >. 

Che dire di più? | IT IUI.UIU «I ' THUrtUU JJUUi l - v-r.*. u><<. *•• »#•••• 

denti o in singoli volumi o tu 
riviste. 

Il premio a Valgimigli appa­
re perciò come la consacrazio­
ne di una personalità già ca­
rica di glorie accademiche. 

Parlavamo, l'altro giorno, di 
una grigia edizione del Viareg­
gio, di ordinaria amministra­
zione culturale. Ma al di là di 
questo, il Viareggio 1964 assu­
me un significato ulteriormen­
te involutivo rispetto alla gra­
ve crisi dell'anno scorso, anche 
se questa volta tutto è filato via 
liscio, senza scandali: e in par­
te, forse, proprio per questo. 

Come si ricorderà, l'edizione 
dell'anno scorso non fu soltan­
to una tra le più agitate del 
f)remlo, ma fu soprattutto quel-
a che sanzionò il fallimento di 

una formula. L'intervento di 
Olivetti, finanziatore del Via­
reggio, contro la candidatura 
di Guido Piovene, e tutto lo 
svolgimento che ne segui fino 
alla premiazione postuma di 
Delfini, dimostrarono da un la­
to che neppure un mecenate il­
luminato e interessato ai pro­
blemi della cultura, poteva ga­
rantire la piena libertà di un 
Premio: e dall'altro lato por­
tarono in luce con una chia­
rezza senza precedenti, tutte le 
contraddizioni vecchie e nuove 
del Viareggio, insite soprattut­
to nella estrema eterogeneità 
della giuria; mentre ormai da 
anni, tra le famose Due anime 
del Premio, era quella tradizio­
nale del vecchio letterato ita­
liano che veniva prevalendo su 
quella delle nuove istanze idea­
li e morali portate dalla Resi­
stenza; era quella del compro­
messo che veniva liquidando 
un passato di scelte coraggiose. 
'spirate a una visione avanzata 
e moderna della cultura. 

Come si presenta l'edizione 
del 1964? 

Da quanto abbiamo detto, ap­
pare chiaro che non ci si è 
neppure proposti di battere una 
strada nuova. C e stato un rim­
pasto della giuria (sono usciti 
Bigiaretti, Moravia, Pasolini, 
Paci. Valiani. il segretario Sbra­
na, oltre al povero Ravegnani; 
sono entrati Buzzati. Granzotto, 
Petrassi. Piovene, Porzio, Pri­
sco, Spagnoletti e una segrete­
ria di più persone), e si sono 
trovati altri mecenati (ufficial­
mente ancora misteriosi), ope­
rando due modifiche tecniche. 
di cui runa insufficiente e l'al­
tra discutibile. 

Insufficiente appare infatti la 
fusione delle due giurie (lette­
ratura e saggistica) intesa for­
se come richiamo ad una visto­
ne unitaria della cultura, quan­
do tale fusione non venga ac­
compagnata da un rinnovamen­
to reale e radicale dell'intera 
struttura del Premio. Discutibi­
le, poi, a nostro avviso, l'abo­
lizione del Premio Opera pri­
ma, che accentua ancora più nel 
Viareggio quel carattere di con-
sacratore e giubilatore di no­
mi affermati che. ormai da au-
ni, impronta le sue edizioni. 

Si diceva che il Viareggio ha 
tutta l'aria di battere la vec­
chia strada; e di batterla, ag­
giungiamo. in condizioni anco­
ra meno felici che in passato. 
Il rimpasto della giuria, anzi­
tutto. fa nell'insieme dei passi 
indietro rispetto ai rimpasti de­
gli ultimi anni; sia perchè ac­
centua l'estrema eterogeneità di 
cui si parlava, sia perchè alcu­
ni del nuovi giudici sono lon­
tani dal prestigio culturale e 
dalla vivacità ideale dei giudi­
ci che se ne sono andati. Né 
le Indiscrezioni e i silenzi sul 
finanziamento del Premio, che 
a quel rimpasto è in parte le­
gato, invitano a più favorevoli 
considerazioni: nessuna dichia­

razione ufficiale c'è stata su 
questo punto. 

Si continua a smentire la pre­
senza dell'editore Rizzoli fra i 
finanziatori, nonostante le cose 
siano andate come sappiamo 
(premio, medaglia, ecc.) e no­
nostante il rimpasto sia stato 
caratterizzato dall'ingresso di 
alcuni giudici legati direttamen­
te all'editore. Si parla invece 
di industriali milanesi (con o 
senza Rizzoli); circolano anche 
dei nomi ufficiosi, che abbrac­
ciano idealmente tutto l'arco 
della destra politica ed econo­
mica italiana. Si capisce allora 
ancor meglio lo scontento di 
una parte della giuria, quella 
più qualificata, di fronte all'e­
dizione di quest'anno. Certo, il 
Premio Viareggio sembra aver 
trovato temporaneamente un 
nuovo precario equilibrio, ma 
è facile prevedere che prima 
o poi i nodi vecchi e nuovi 
torneranno inevitabilmente al 
pettine. 

Gian Carlo Ferretti 

già approvato dal Senato con 
l 'accoglimento del le proposta 
formulate dal s indacato. 

Nel corso del la giornata, 
mnnifestnzioni di zona •«• 
ranno tenute a Città del la 
P ieve e Marsciano in pro­
vincia dì Perugia e altre in 
provincia di Terni. Stretta­
m e n t e col legata a questi 
aspett i parlamentari del la 
l egge sui patti agrari, si svi­
luppa intanto con sempre 
maggiore intensità l'azione 
del la categoria sugl i altri 
prodotti , specie sulla barba­
bietola. A Bologna e in tutta 
l'Emilia, dopo la mobil itazio­
ne del la categoria che unita­
mente agli altri produttori 
ed altri operai in lotta per 
un n u o v o contratto ha scon­
fìtto il ricatto dei monopoli 
zuccherieri , precise rivendi­
cazioni sono alla base della 
lotta mezzadri le: 5% in più 
del prodotto e comunque una 
quota non inferiore al 58%; 
piena disponibi l i tà del pro­
dotto, r iconoscimento da par­
te degl i zuccherifici del Con­
sorzio nazionale bietole, da 
cui i mezzadri intendono es­
sere rappresentati e assistiti 
al m o m e n t o del conferimen­
to del prodotto. 

S u questi temi si sv i luppa 
la lotta e numerose manife­
stazioni sono previste per la 
prossima sett imana nei co­
muni e verso quegli zucche­
rifici c h e non accettano il 
prodotto a nome del C N B . 

Cont inuano intanto a per­
ven ire notizie sui risultati 
del la lotta cereal icola che 
confermano l' importanza dei 
successi conseguit i . In pro­
vincia di Pistoia, oltre 4000 
famig l ie mezzadril i hanno 
preso parte all 'azione ne l l e 
sue var ie forme di press ione 
e di lotta. P i ù di 1000 fami­
g l ie hanno ripartito il grano 
al 58% e — fatto notevol i s ­
s i m o — oltre 900 famig l ie 
hanno ripartito il prodotto 
al 58%, sulla base di accordi 
definitivi verbal i o scritti , 
con i concedent i . So lo 55 fa­
mig l i e del la Fattoria di Spic­
chio hanno ancora il grano 
in parte indiviso, in quanto 
il concedente ha ritirato una 
parte del grano senza effet­
tuare la d iv is ione definitiva. 

Oltre al riparto al 58 %, 
100 accordi su al tre quest io­
ni sono stati raggiunti c o n 1 
concedenti . Una grande fun­
zione hanno svo l to gli E n t i 
locali de l la provincia , n e l 
corso del la lotta mezzadri le . 
I Consigl i comunal i sono s ta­
ti convocati e ordini d e l 
giorno sono stati votat i . I n 
alcuni comuni , intervent i s o ­
n o stati svol t i presso l a pro­
prietà, per la revoca de l la 
« serrata > de l l e trebbie a 
per il raggiungimento di ac­
cordi con i mezzadri . 

Grosseto 

Ragazza 
carbonizzata 
nella «500» 

Investita una carovana di pellegrini: 1 morto • 7 
feriti - Contro un albero la moglie di Tullio Pani 

GROSSETO. 29 
Una giovane è morta carbo­

nizzata nell'interno della sua 
- 5 0 0 * Fiat, andata a cozzare 
contro un albero. 

Maria Donato, di 28 anni, re­
sidente a Roma in via Tito Li­
vio, percorreva stamani la via 
Aurelia a bordo della pro­
pria - 5 0 0 - , diretta a Grosse­
to, quando, giunta al km. 147.400, 
si è accinta a sorpassare un au­
tocarro. Durante la manovra 
ha perso il controllo dell'auto. 
andando a cozzare contro un 
albero. L'auto ha preso subito 
fuoco, e la giovane donna è 
morta carbonizzata. Gli autisti 
dell'autotreno hanno tentato in­
vano di soccorrere la giovane. 
Sul posto sono giunti polizia 
stradale e vigili del fuoco. 

Un altro grave incidente è ac­
caduto in provincia di Bari: 
una carovana di pellegrini che 
si recavano al santuario della 
Madonna di Pozzo, a Capurso. è 
stata investita sulla statale 100. 
tra Casamassima e Capurso. da 
un carro agricolo proiettato tn 
avanti da una «Giulietta» che 
Io ha tamponato. Una donna 
Francesca Gerard! di 30 anni. 
è stata uccisa sul colpo, mentre 
sono rimaste ferite sette perso­
ne, cioè quattro bambini che si 
trovavano sul carro agricolo 
tamponato, il conducente del 
carro e due pellegrini. 

A Roma la signora Tosca 
Borri in Pane, di 36 anni, da 
Bologna, moglie del cantante 
napoletano Tullio Pane, domi­
ciliata in via Attillo Frigger! 
144, questa mattina, mentre con 

ì figli Valeria di 3 anni • Ra­
niero di 7 anni, viaggiava a 
bordo di una «Bianchina» sul­
la via Aurelia diretta alla Tol­
ta di Roma, per cause impraci-
sate. usciva di strada andando 
a cozzare violentemente contro 
un albero. La macchina è ad­
data quasi completamente dfri 
strutta. La signora e i duo Q-
glioli trasportati con una a w 
china di passaggio all'ospedale-
di Santo Spirito sono stati me­
dicati e giudicati guaribili la si­
gnora Pane e la figlia Vate-
ria In 7 giorni, Raniero hi t 
giorni. 

Venezia 

Bimbo aimtga 
presso la villa 

che ospita 
Margaret 

VENEZIA, 29 
Un bambino di sette anni è 

affogato nel canale del Brenta 
a cinquanta metri di distanza 
dal tratto del fiume che costeg­
gia Villa Foscari, dove sono 
ospitati Margaret e il marito 
Armstrong Jones. Il bambino 
morto è Maurizio Porello. che 
risiedeva a ca' Brentelle con 1 
genitori a con tre frat 
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